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 e-mail: legaproanimale.it@gmail.com - www.legaproanimale.com

PREMIO ANIMAL DAY 27. MAGGIO 2023

per favore mi fa avere il suo indirizzo e-mail per la corrispondenza  GRAZIE!

l’anno 2023 è passato di nuovo velocemente e sfortunatamente nessuno ha risposto ai nostri numerosi 
annunci ed e-mail e la nostra grande clinica veterinaria, completamente arredata, viene utilizzata solo 
per svolgere ogni tanto una mezza giornata di sterilizzazioni. 

È stato pubblicato in merito anche un piccolo articolo nella rivista DU UND DAS TIER del Deutscher 
T i e r s c h u t z b u n d  e . V .  i n  G e r m a n i a :  E d i z i o n e  0 4 / 2 0 2 4 ,  p a g i n a  4 4 :  
www.legaproanimale.com/2024/05/10/du-und-das-tier-edizione-1-2024/.

Le mie forze fisiche e mentali sembrano diminuire lentamente e ogni tanto mi chiedo come ho fatto a 
gestire ogni giorno un carico di lavoro immenso per tutti questi decenni! 

Oggi mi occupo "solo" dei nostri animali del centro, svolgo tutte le pratiche amministrative per la LEGA 
PRO ANIMALE e la FONDAZIONE MONDO ANIMALE, la corrispondenza e le lettere di 
ringraziamento, compro il mangime e tutto il resto, ogni tanto faccio fatica a stare al passo con tutto, è 
del tutto insolito per me che non sempre riesca a fare tutto ciò che avrei voluto fare!

Poi, nel luglio 2023, è arrivata una notizia devastante: il governo regionale della Campania ha deciso 
che ai veterinari liberi professionisti non era più consentito microchippare e registrare i cani che 
qualcuno aveva trovato per strada e voleva adottare. Così il nostro progetto “adozione strada” durante 
il quale abbiamo aiutato a “sistemare” migliaia di cani randagi direttamente in famiglie, risparmiando 
così costi elevati per il ricovero a vita in canili oltre che per i trattamenti sanitari, tutti costi a carico dello 
Stato e dei Comuni (dunque soldi dei contribuenti).

Con questa nuova disposizione della Regione Campania chi non aveva ancora identificato e registrato 
il proprio cane e voleva farlo doveva pagare una multa di 300,00 Euro per non aver rispettato la legge 
del 1991. 

Dopo 33 anni senza molte informazioni e controlli da parte delle autorità, volevano intraprendere 
un'azione dura. Qualche anno fa è uscita poi una legge regionale che imponeva il microchip ai cuccioli 
nei primi 30 giorni di vita, soprattutto PRIMA di essere adottati o venduti. Una scarsa informazione a tal 
proposito era stata fatta sia alla popolazione che ai veterinari liberi professionisti. 

Spesso mi chiedo perché nessuno qui pensa alle conseguenze?

Nel Sud dell'Italia, cuccioli di cani e gatti indesiderati sono sempre stati semplicemente abbandonati, 
preferibilmente in una zona solitaria (così che morissero di fame?) o davanti ai cancelli di persone che 
notoriamente amavano gli animali. 

Secondo la legge, i cani abbandonati dovranno essere catturati dagli accalappiacani dell'ufficio 
veterinario e portati nei centri pubblici di accoglienza, dove dovranno rimanere per almeno 30 giorni per 
dare al proprietario la possibilità di ritrovare il "suo" animale, anche se l'animale era chiaramente 
abbandonato in un cartone, in una gabbia oppure legato al cancello di qualcuno, durante questo tempo 
di “attesa” l'animale deve essere identificato con un microchip e registrato al nome del Sindaco del 
paese del ritrovo, deve essere trattato per ecto- e endoparassiti e deve essere castrato prima 
dell'affidamento. Tutto questo ''sembra davvero bello'' vero? 

Ma la realtà è un'altra: molti cani, soprattutto cuccioli, si ammalano o addirittura muoiono in queste 
strutture. Raramente c'è qualcuno che si dedica a socializzare correttamente i cuccioli e sappiamo tutti 
quali conseguenze ciò comporta!

Alcune animaliste locali hanno organizzato una protesta davanti al palazzo del Governo Regionale 
della Campania e con loro ho manifestato per strada, c'erano centinaia di attivisti lì con manifesti che 
gridavano a gran voce che i canili sono prigioni e che i cani hanno bisogno di una casa, non di un 
recinto. Ho quasi pianto di gioia quando ho sentito e visto questo, quindi non ero più sola a lottare per i 
diritti e il benessere dei cani, come 40 anni fa! 

Siamo riusciti a farci sentire, un gruppo di consiglieri regionali ha temporaneamente annullato 
l'importante modifica della legge. Siamo stati invitati a un'udienza governativa e ci è stato permesso di 
presentare le nostre preoccupazioni e suggerimenti alternativi, ad oggi però non è successo nulla, ma, 
almeno noi veterinari possiamo ancora microchippare e registrare i cani ritrovati senza problemi che 
qualcuno ha accolto in strada, ma chissà per quanto tempo ancora.....

A parte i poveri cani che, dopo essere stati "smaltiti" dai loro proprietari, devono sopportare anche lo stress di essere catturarti e 
messi in un ricovero per animali stracolmi dove nessuno prende in braccio queste povere creature e li consola. Il l contribuente 
avrebbe dovuto pagare somme enormi per questo cambiamento di legge, volevano costruire ancora più canili pubblici e cliniche 
veterinarie pubbliche, assumere ancora più veterinari e, ovviamente, personale. 

Stanno forse perdendo di vista l'obiettivo, ovvero non più cani e gatti randagi (da catturare) per strada? E qualora si raggiungesse 
l'obiettivo, cosa si farebbe con queste strutture e il personale? 

Ogni giorno si sente al telegiornale che lo Stato italiano e soprattutto il governo locale della Regione Campania non hanno 
abbastanza soldi per garantire alle persone un'adeguata assistenza medica. E poi viene bloccato l'enorme aiuto gratuito da parte 
delle organizzazioni per la protezione degli animali e di alcuni veterinari liberi professionisti? In qualche modo si potrebbe ancora 
capirlo, ma come mostrano le statistiche, gli anni di aiuto da parte delle organizzazioni no-profit sono stati coronati dal successo: 
nel 2018, oltre 60.000 cani catturati erano ancora tenuti nei canili pubblici a spese dei contribuenti. Oggi ci sono circa 16.000. Non 
è un successo? Le autorità non dovrebbero fare tutto il possibile affinché ancora più volontari lavorino a proprie spese, affinché il 
problema del randagismo diventi finalmente un ricordo del passato?

Ecco un collegamento a YouTube dove puoi guardare un video sull'argomento: 

https://youtu.be/FXO-jxPgm-s

Sono molto curiosa di vedere come continua!

Nelle prossime pagine ci sono ulteriori novità dal 2023 e dalla prima metà del 2024. 

Le cose procedono in qualche modo, forse un po' più lentamente, ma abbiamo ampliato la nostra sfera di influenza, soprattutto 
attraverso il progetto SPAY ITALIA, finanziato dalla nostra FONDAZIONE MONDO ANIMALE. Ma leggete voi!

Vorrei ringraziarvi moltissimo per il vostro sostegno e aiuto e spero davvero che continuerete a sostenere i nostri animali e i nostri 
progetti.

Vi auguro il meglio da Castel Volturno

La delegazione della LEGA PRO ANIMALE:
GIOVANNI (CONSIGLIERE), DOROTHEA 

(PRESIDENTE)
GIOVANNA (VOLONTARIA), CAROLIN 

(VETERINARIA)

STELLA CERVASIO, Presidente 
dell’associazione protezionistica “ANIMAL 
DAY” consegna il premio “ IMMA DELLA 

VALLE 2023” a Dorothea Friz

Era la prima volta in oltre 40 anni di lavoro per la tutela degli animali che la LPA veniva riconosciuta pubblicamente in Italia! Ogni 

anno l'Associazione "ANIMAL DAY" di Napoli assegna il PREMIO IMMA DELLA VALLE a persone o organizzazioni 

particolarmente impegnate per il benessere degli animali. Nel 2023 è toccato a noi.

Potete trovare l'interessante programma sulla nostra homepage:

https://www.legaproanimale.com/wp-content/uploads/2023/05/programma-8-edizione-ANIMAL-DAY.pdf

Di un unico parere sono stati tutti i relatori, compreso il vicepresidente della Camera dei Deputati, Onorevole Sergio Costa, le 

organizzazioni, i delegati della "Forestale" (i carabinieri che operano per la tutela degli animali, delle specie e dell'ambiente): 

Occorre ampliare l'educazione e la sensibilizzazione della popolazione, soprattutto dei giovani, sulla protezione degli animali e 

non solo per gli animali domestici ma anche per quelli selvatici, poiché diverse specie già vivono con noi nelle città.

Grazie mille per questo apprezzamento e speriamo tutti che la difficile situazione dei cani e dei gatti di strada e dei rifugi 

sovraffollati per animali un giorno diventi un ricordo del passato!

Dorothea Friz
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CARI AMICI DEGLI ANIMALI E SOSTENITORI 
DEL NOSTRO LAVORO, 


